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lavora come fotografa sociale e documentarista.
Ha realizzato reportage da aree di crisi (Iraq, Somalia, Kenya, Sudan, Palestina/Israele, ex-
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partecipato a numerosi progetti fotografici e letterari come: "Dixie-10 fotografi per Milano", 
"Quotidiano al femminile", "Oltrefamiglia", "Voci nella città", "La parola immaginata", "Elementi 
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